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Alice “…è impossibile!” 


Cappellaio Matto “Solo se pensi che lo sia” 


Lewis Carroll “Alice attraverso lo specchio”


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Dedicato alla mia Alice “Ti auguro di vivere la vita che desideri... Quando imparerai a riconoscere, governare e


potenziare  i superpoteri  che ti rendono unica, sarai inarrestabile, capace di realizzare qualsiasi obiettivo tu voglia raggiungere! Un passo dietro l’altro, con educazione, rispetto e misura...” 
Ti Amo 3000!






 


Prefazione


Forse ti starai chiedendo come ho conosciuto Fabio, chi sono io o cosa c’entro col libro.


 


Nel 2003 ero in Sicilia invitata come relatrice a un convegno concernente  il mio lavoro sugli Interventi Assistiti con gli Animali (IAA). Lì conobbi Fabio, un giovane ragazzo molto motivato e pieno di entusiasmo, che mi aveva fortemente voluto come docente nei corsi di formazione negli IAA da me organizzati tramite l’associazione con la quale lavoravo in quel periodo.


 


Negli anni a seguire, questa collaborazione mi portò spesso a fare docenza in Sicilia, dandomi la possibilità di approfondire la conoscenza di Fabio e dei suoi cani, dell’allora fidanzata Valeria, adesso moglie e madre della loro splendida  figlia Alice, e di godere della loro accoglienza.


 


Ho condiviso con loro pranzi e cene, preparati amorevolmente dalla mamma di Fabio, e ho condiviso con lui tanti discorsi sul lavoro e sulla relazione tra i cani e le persone. Nei miei ricordi c’è anche il simpatico  Loreto, il pappagallo  che in origine era appartenuto al nonno di Fabio.


 


Loreto era solito stare in cucina ed era “peggio” di un cane, nel suo modo di elemosinare  il cibo quando la famiglia era a tavola.


 


Ho ricordi indelebili della pazienza, della gentilezza e del rispetto che tutti loro riservavano indistintamente  alle persone e agli animali.


 


In questi anni con Fabio siamo rimasti in contatto sia tramite  i social che con qualche messaggio, ma che sorpresa è stata per me quando mi ha comunicato del suo libro, chiedendomi di scriverne la prefazione.


 


Che piacere per me aver ricevuto in anteprima il suo libro da leggere e che piacere è stato poterci sentire più spesso e scoprire così la sua continua crescita e la sua passione nello studio, allo scopo di migliorare la comunicazione, la comprensione e la vita delle persone con i loro cani.


 


“Pensa con la coda”, un titolo che attira certamente l’attenzione. Ma è possibile pensare con la coda?


 


Ovviamente no, se lo intendiamo in senso letterario. 


 


Allora cosa vuole intendere Fabio con questo titolo?


 


La risposta è semplice, così com’è semplice da leggere e comprendere il libro stesso.  E’ scritto in modo veramente simpatico, coinvolgente e scorrevole.


 


Di sicuro l’intento  dell’autore  non è quello di voler insegnare come addestrare, come farsi obbedire, come insegnare dei comandi o dei trucchi al cane.


 


La “semplicità” sta nel messaggio che scorre in tutto il  libro, o meglio cosa è fondamentale nel lavoro dei buoni educatori cinofili e cosa  può  aiutare  i “proprietari” per  lavorare  e vivere in autentica armonia con i loro cani, dando a loro il dovuto  rispetto.


 


Fabio nel suo libro ci trasmette un messaggio, come lui stesso scrive, “semplice ma non per questo facile”.


 


Ci dona  tanti spunti su cui poter riflettere e ci suggerisce di guardare dentro noi stessi per renderci conto che, se vogliamo migliorare la qualità di vita con nostri amici cani, dobbiamo essere sinceri con noi stessi e con loro, attraverso una comunicazione fluida e una relazione onesta da entrambe le parti.


 


Il messaggio che Fabio condivide con noi aiuta a vivere in modo più sereno e felice con i cani e pone l’accento sul concetto che la comprensione del cane inizia da noi, perché siamo noi che dobbiamo  fare il primo passo per comprenderli  al meglio.


 


Ti invito a riflettere su una frase che utilizzo spesso  quando  faccio docenza:


 


“La maggior parte delle persone non ascolta con l’intento di capire; ascolta con l’intento di rispondere”.


Cit. Steven R. Covey


 


Riflettiamo un attimo su questa frase e sul suo significato nella relazione  tra noi e i  nostri cani.  Possiamo  iniziare la riflessione dicendo “… non ascolta con l’intento di capire!”, e continuare subito con una domanda  “Ascolti il tuo cane?”


 


Perché l’ascolto vero, l’ascolto col corpo, l’ascolto non giudicante, l’ascolto per capire sta alla base di una buona relazione di qualsiasi tipo: tra genitore e figlio, in una relazione sentimentale, tra amici, tra colleghi di lavoro, tra un cane e il suo umano.


 


Allora possiamo dire che l’ascolto è fondamentale per ottenere una buona comunicazione, che a sua volta è fondamentale per una buona relazione, intesa come una relazione rispettosa e armonica.


 


Ed è proprio questo concetto che Fabio ci svela nel suo libro e lo fa in un modo molto accattivante.


 


Attenzione però: questo è “solo” l’inizio. Perché in ogni parte del libro Fabio ti aiuta a capire meglio, ma sei tu che devi metterti in gioco.


Se vuoi credermi, posso assicurarti che questo “viaggio” vale la pena farlo. È un viaggio piacevole, con buone indicazioni “stradali”, ma ricordati che sei tu “al volante” e a decidere dove andare, è un viaggio impreziosito da racconti, alcuni simpatici, altri divertenti e altri ancora commoventi.


 


Ti piace viaggiare? Ti consiglio di prendere in mano “Pensa con la coda” e di leggerlo con gli occhi del viaggiatore. Da parte mia ti auguro buon viaggio e una buona vita nella relazione con i tuoi cani.


 


Debra Buttram


Presidente dell’Associazione Natura Animale


 


 


 




“E’ la tua ultima occasione, se rinunci non ne avrai altre…


 


Pillola azzurra, fine della storia: domani ti sveglierai in camera tua, e crederai a quello che vorrai.


 


Pillola rossa, resti nel paese delle meraviglie, e vedrai quant’è profonda la tana del bianconiglio…


 


Ti sto offrendo solo la verità, ricordalo. Niente di più.” Morpheus “Matrix”


 






 


Introduzione


Ho sempre avuto la sensazione di comprendere le persone con cui parlavo o che osservavo. Non mi riferisco a quello che dicevano, quanto a quello che percepivo dal punto di vista fisico e sensoriale. Ma non sapevo che farmene, perché non ne ero consapevole.


 


Prova ad immaginare il nostro corpo, tutti noi ne possediamo uno! Bene adesso prova ad immaginarlo come uno strumento che ci viene consegnato alla nascita e del quale dobbiamo imparare il funzionamento, le sue capacità percettive e quelle fisiche. Dobbiamo altresì imparare ad ascoltarlo, a nutrirlo, a gestirlo e a pendercene cura.


 


Possiamo affermare che passiamo una buona parte della nostra vita a scoprirne le potenzialità. Il periodo più complesso è sicuramente l’adolescenza quando ne sperimentiamo capacità e limiti, e se riusciamo a non romperlo, a non comprometterne le prestazioni e a superare questo periodo che definirei di crash test e sperimentazione, possiamo dire di aver fatto un buon lavoro e soprattutto di aver imparato a sfruttarne a pieno le potenzialità. Certo la strada è ancora lunga, ma chi ben comincia è a metà dell’opera.


 


Cresciamo e ci evolviamo passando la nostra intera vita all’interno di questo involucro, il nostro corpo appunto, avendo costantemente a che fare con quella vocina interna che ci suggerisce il da fare o a volte ci confonde le idee.


 


Sin da piccoli, esprimiamo idee, concetti, prendiamo decisioni e manifestiamo comportamenti, sempre e solamente sulla base di quell’unico punto di vista che conosciamo, il nostro, che proprio per questo motivo risulta essere più o meno egoistico, incompleto e sicuramente di parte.


 


Ed è proprio questo punto di vista l’origine dei conflitti, delle incomprensioni, dei litigi anche e soprattutto con il nostro cane.


 


Per cui riuscire ad essere più empatici, più capaci di metterci nei panni altrui, riuscire a comprenderne lo stato d’animo diventa indispensabile per avere relazioni più serene.


 


E sì, l’empatia, la “capacità di porsi nella situazione di un’altra persona o, più esattamente, di comprendere immediatamente i processi psichici dell’altro.” diz.Treccani


 


La capacità di essere empatici è determinata da fattori genetici e ambientali, ma ovviamente come ogni cosa possiamo anche migliorarla attraverso l’analisi e la comprensione delle nostre emozioni e di quelle degli altri, attraverso il dialogo e il confronto. Impara ad ascoltare di più e a parlare di meno, ma soprattutto presta attenzione in modo sincero.


 


Bene, quindi da ora in poi empatia come se non ci fosse un domani! Mi raccomando niente paura: le emozioni sono dalla nostra parte, non dobbiamo avere timore di loro… Ma veniamo a noi. Questo libro è praticamente una raccolta di articoli e riflessioni sul comportamento dell’uomo nei confronti del cane.


 


Dentro ogni articolo racconto di fatto uno spaccato di situazioni più o meno ordinarie, che attraverso una narrazione spesso diretta, come piace a me, mettono in evidenza un punto di vista diverso (quello del cane), con l’auspicio di avviare nel lettore una seria riflessione sull’origine di pensieri e azioni in gran parte responsabili dei “cattivi” comportamenti del nostro cane.


 


Di fatto pensaconlacoda è un viaggio introspettivo, un percorso che comincia dalla comprensione del punto di vista del cane e termina con la revisione e la modifica dei tuoi comportamenti.


 


L’idea è proprio quella di accompagnarti nello sviluppo di una nuova consapevolezza nella gestione del tuo amico cane, partendo per l’appunto dalla revisione delle tue convinzioni e abitudini.


 


La sequenza logica errata, che alimenta incomprensioni ed eccessi responsabili dei cattivi comportamenti del tuo cane, è generata da un mix di mancanza di conoscenza, di approccio superficiale, di incapacità di gestione e di arroganza. Mix che produce una gestione pasticciata, causa di frustrazione e atteggiamenti estremi, a volte anche aggressivi.


 


A questo punto il senso di colpa per aver superato la misura genera un pentimento che si conclude con le coccole a profusione, di fatto la ciliegina sulla torta di una condotta scriteriata e incapace. Praticamente un continuo viaggio sulle montagne russe, sia dal punto emozionale che educativo.


 


E se consideri che questo si ripete continuamente, anche più volte al giorno, soprattutto se abbiamo a che fare con l’esuberanza di un cucciolo pieno di energie, la frittata è fatta. Quale sarebbe, dunque, la sequenza logica corretta? Io partirei dalla conoscenza, su come funziona il nostro cane e soprattutto su come funzioni tu, in termini di bisogni e necessità. Così facendo porremo le basi per una relazione solida e duratura, fatta di comprensione reciproca ed equilibrio.


 


Niente frustrazioni, eccessi, fraintendimenti né tantomeno conflitti. Che te ne pare? Non sarebbe fantastico? Come scoprirai, molto dipenderà da te e dalla tua voglia di migliorare le cose.


 


Il cane è una creatura meravigliosa, un essere formidabile, capace di riconoscere e provare emozioni tanto quanto noi, ed in grado di empatizzare con l’uomo molto più di quanto quest’ultimo sia in grado di fare con lui.


 


Il libro è prevalentemente concettuale, i tecnicismi sono ridotti al minimo e abilmente mascherati. Ormai da anni ho maturato la convinzione che è più importante arrivare, cioè raggiungere lo scopo dell’essere compreso, con concetti chiari e semplici piuttosto che perdersi dietro inutili quanto non richiesti tecnicismi, che sono sicuro interesseranno agli addetti ai lavori o ad appassionati, ma che spesso confondono e annoiano la maggior parte delle persone che “possiedono” un cane e vogliono capirci qualcosa in più per migliorare la loro relazione.


 


Da qui il bisogno di utilizzare una comunicazione semplice e diretta con esempi e racconti di fatti realmente accaduti e non.


 


Ovviamente è “solo” il mio punto di vista, nulla di più, ma per te è un nuovo punto di vista, magari proprio quello che ti serve per comprendere e farti comprendere dal tuo cane nelle tante situazioni quotidiane; utile spero ad avviare nuovi pensieri che ti aiuteranno a mettere ordine nel vostro rapporto.


 


Per riassumere: un nuovo punto di vista, una nuova prospettiva, nuovi pensieri, nuove azioni, nuovi comportamenti e infine nuove abitudini. Cambiare le proprie abitudini non è la cosa più semplice da fare, per molti perfino impossibile. Quante volte ti sei scontrato con la difficoltà di modificare un’abitudine, tipo smettere di fumare, bere o mangiare cibo spazzatura?


 


Nell’antica Grecia Aristofane asseriva: “Non puoi insegnare al granchio a camminare diritto.” Per non andare lontano in Sicilia è nostra abitudine dire: “Cu nasci tunnu nun po moriri quatratu!”, letteralmente “Chi nasce tondo non può morire quadrato!” Trattasi in entrambi i casi di proverbi alquanto fatalisti, che sottolineano quanto sia difficile per molti cambiare il proprio modo di pensare e di essere, fatto che ci porta a perseverare sugli stessi errori o ricadere continuamente nelle stesse cattive abitudini.


 


Detto questo spero che il povero Aristofane non abbia veramente provato a fare camminare dritto sto granchietto. Diciamo che sia Aristofane sia il proverbio siciliano hanno ragione solo nella misura in cui ti serve un appoggio per giustificare la tua incapacità di cambiare o nel caso in cui tu voglia evidenziare l’incapacità altrui di migliorare o cambiare.


 


Per questo mi trovo abbastanza in disaccordo… Ad Aristofane risponderei: “Perché? Sì perché il granchio deve camminare dritto? Cammina benissimo così come cammina, e per fare diventare tondo il quadrato, basta smussare un po’ gli spigoli”.


 


Tutto dipende sempre dalla tua volontà, solo tu puoi decidere se affrontare o no le tue difficoltà derivanti da un cambio di abitudini. Ne ho visti di cambiamenti sorprendenti, ne ho viste persone fare cose che non avrebbero mai pensato di poter fare. A volte basta semplicemente misura, metodo e direzione, oltre una buona motivazione.


 


Prima di entrare nella spiegazione di come utilizzare il libro, ci tenevo a precisare che è scritto al maschile semplicemente per convenzione: quanto scritto ovviamente vale per tutti, qualunque sia la tua identità di genere.


 


I riferimenti temporali all’interno degli articoli sono puramente casuali e fanno riferimento semplicemente al momento in cui stavo scrivendo. Bene siamo arrivati alla fine di questa introduzione.


 


Se qualche concetto ti è sembrato strano o quantomeno singolare, neanche ti immagini cosa troverai andando avanti con la lettura… Per cui molla gli ormeggi, ci vediamo dall’altra parte!


 


Come utilizzare questo libro


Dopo averlo comprato, e spero tu l’abbia fatto, la cosa migliore da fare è consigliarne l’acquisto ad un amico con un cane, quindi se non l’hai ancora fatto sei in colossale ritardo, scatta una bella foto inoltra via


 


WhatsApp e consigliane l’acquisto. Successivamente trova il momento, il luogo, l’ambiente con l’atmosfera giusta per favorire una lettura serena.


 


Fatto ciò sgombra la mente e molla gli ormeggi, ci sei tu, il libro e le parole che scorrono sulle pagine come onde nel mare: è arrivato il momento di navigare verso l’ignot... Ok, ok, ho esagerato, mi sono fatto prendere dal momento.


 


Praticamente in totale i capitoli sono otto, nei primi sette capitoli troverai espressi concetti utili a generare riflessioni sulla gestione del tuo cane e a iniziare un cambiamento.


 


Nell’ultimo capitolo potrai imparare il necessario per avviare un reale e solido cambiamento personale, indispensabile per rendere efficace qualsiasi intervento correttivo nei confronti del tuo cane, e perché no, utile anche a migliorare la qualità della tua vita e delle tue relazioni.


 


Alla fine di ogni capitolo troverai un QR Code che ti darà accesso ad un plus di contenuti video, con cui avremo modo di conoscerci meglio. Per accedere ti basterà scansionare il QR Code col tuo cellulare e goderti i video.


 


Fanne tesoro sono una esclusiva riservata solo ai lettori del libro, quindi dedicato a te e spero a tanti altri. Come già detto questi video non sono pubblici, sono a corredo dei contenuti del libro, decontestualizzati potrebbero non sortire lo stesso effetto (di comprensione del concetto), per cui ti invito a non condividerli, ne divulgarli.


 


Ti conosco mascherina, ma confido nel tuo buon senso.


 


Se vuoi puoi scrivere sul libro, si scrivere appunti o riflessioni, ti autorizzo io, meglio la matita anche colorata piuttosto che la penna. Non so tu ma io amo scrivere sui libri, evidenziare, sottolineare, appuntare riferimenti che legano argomenti apparentemente distanti.


 


Scrivere e appuntare mi aiuta a pensare, a mettere ordine, a ricordare. Praticamente scrivo dappertutto, ho “pizzini” ovunque, non esiste libro che io abbia letto che non abbia conosciuto la mia matita.


 


E anche se nell’immediato non mi sono tornati utili, sono sicuro che tutte quelle parole e quei concetti scritti in posti improbabili, dal pezzettino di carta strappato al post-it, per non dire la scatola dei farmaci, contribuiscano anche se inconsciamente alla formazione di idee e concetti.


 


Sì, hai letto bene prendo appunti anche all’interno delle scatole dei farmaci, quello è tutto territorio inesplorato; quando l’ho scoperto mi sono emozionato, scrivere su quel tipo di cartoncino è anche molto piacevole. Non so se quello che ho appena descritto possa suggerire il bisogno di una visita specialistica e non penso di essere il solo, almeno spero che ce ne siano altri.


 


Comunque mi sto rendendo conto in questo preciso momento che tutto questo appuntare in giro nasce dall’idea di riutilizzare al massimo ogni pezzo di carta, di fatto per consumarne di meno, ma soprattutto dalla necessita di avere la versione definitiva prima di riportarla in bella copia.


 


Non so tu ma io quando ero alle elementari avevo il quaderno della bella copia e della brutta copia, che poi alla fine si somigliavano tanto: da buon mancino i primi anni con le penne cancellabili era un continuo pasticciare, non vi dico.


 


Mi sa che questa cosa della brutta copia da riportare in bella mi è sfuggita di mano e sono rimasto in un limbo fatto di brutte copie. In effetti posseggo tantissimi notes e diari intonsi, di fatto è come se scrivessi una continua brutta copia, nulla che meriti di passare in bella copia.


 


Detto questo adesso vado ad approfondire questa cosa della mancata bella copia che deve per forza avere un significato scientifico. “Spero solo che non sia grave!”


 


 


Cosa imparerai


Il mio auspicio è che tu possa trovare spunti utili per migliorare il rapporto con il tuo cane. Ti svelo un segreto: mentre sto scrivendo questo paragrafo, di fatto ho già finito di scrivere tutto il libro. Realmente quello che per te è l’inizio del libro per me è la fine... in un certo senso è come viaggiare nel tempo, almeno, questa è la sensazione che ho avuto. Ma torniamo a cosa imparerai!


 


Secondo il dizionario Oxford Languages, imparare significa: Acquisire condizioni, conoscenze con lo studio e l’esercizio.


 


Per cui in questo libro imparerai:


 


- Che i tuoi pensieri influenzano il suo comportamento.


- A fare ordine nella vostra relazione.


- Che le parole che usi impattano sui tuoi comportamenti.


- Ad osservare il mondo attraverso i suoi occhi.


- I passaggi per impostare una relazione equilibrata.


- Come favorire uno stato mentale idoneo all’apprendimento.


- Che i rimproveri generano problemi.


- Che al cucciolo serve tempo per crescere e imparare.


- Che i dettagli fanno la differenza.


- Il modo migliore per gestirlo nel quotidiano.


- Che non è lo strumento ma il suo utilizzo a fare la differenza.


- A riconoscere e fronteggiare i problemi più comuni.


- Che un problema è tale solo se percepito come tale.


- Il “segreto” per educare il tuo cane.


- Che possiedi le risposte devi solo porti le domande giuste.


- Che per gestire un cane ci vuole amore e responsabilità.


- Una strategia per definire e raggiungere i tuoi obiettivi.


- A riconoscere e modificare le tue convinzioni limitanti.


 


Quindi per citare l’Oxford Languages, se studi e ti eserciti, queste sono solo alcune delle “cose” che potrai imparare, magari alcuni insegnamenti già ti appartengono, magari no o ne imparerai molti di più.


 


Io questo non lo so, mi auguro solo che tu possa farne tesoro e sfruttare il più possibile concetti, suggerimenti e strategie, me lo auguro per te e per il tuo cane.


 


Ovviamente potrai anche non imparare nulla e decidere di relegarlo ad una semplice lettura per rilassarti o “ammazzare” il tempo. L’unico fatto concreto e indiscutibile è che quanto imparerai e soprattutto metterai in pratica in termini di comportamenti dipende solo da te e dalla voglia che avrai di farti contaminare e cambiare dalle informazioni che troverai all’interno di questo libro.


 


Ps: Quando avrai finito di leggerlo o anche durante la lettura se pensi che questo libro possa aiutare qualche tuo conoscente e il suo cane, è importante che tu ne consigli l’acquisto, da questo può dipendere la felicità o meno di una famiglia e del loro cane… da autore self il miglior modo che ho per diffondere il mio libro è il passaparola...


Grazie in anticipo.


 


Ah! Dimenticavo, se per caso ti dovessi imbattere in un refuso, un errore di stampa o altri tipi d’errore è perché non li abbiamo visti, mi scuso in anticipo, ti auguro buona lettura.
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Pita - Pastelli - Valeria Anfuso


 


Capitolo 1 - Cambio di Prospettiva “Non si può risolvere un problema con la stessa mentalità che l’ha generato.”


Albert Einstein


 


Un’amicizia speciale!


E fu cosi che tutto ebbe inizio! Era l’estate del 1984, come ogni estate, finita la scuola, ci trasferivamo in campagna dai nonni. Da che ho memoria ho sempre passato le mie vacanze estive in campagna.


 


Ogni estate un’avventura! C’era sempre qualcosa da fare, avevamo a disposizione tutto il tempo del mondo e lo spazio non mancava. Se a questo aggiungi la fantasia di un ragazzino curioso, il divertimento è assicurato. Attenzione ricordo anche tanti momenti di sana noia, ma credo che anch’essi siano serviti a qualcosa…


 


C’erano anche alcune incombenze ovviamente non sempre gradite, ma si dovevano fare, come la raccolta delle mandorle, che significava farle cadere sui teli, raccoglierle, sbucciarle e metterle nei sacchi, che poi le venivano a prendere per fare confetti o paste di mandorla.


 


Poi c’era da fare la vendemmia: raccogli l’uva, mettila nei “panari” contenitori grandi fatti con le canne e i fasci, quelli grossi, che poi si portavano a spremere. E infine un’incombenza quotidiana, l’acqua da dare agli ortaggi… guai a dimenticarlo che poi seccava tutto! Quella dell’84 però fu un’estate indimenticabile, l’estate di un’amicizia speciale!


 


Una meticcia partorì quattro cuccioli meravigliosi, uno più bello dell’altro, ma io mi innamorai dell’unica femminuccia. Era nera con musetto e zampette bianche come calzini, segni particolari: tre puntini neri a formare un triangolo sul labbro sinistro; fu amore a prima vista.


 


Passai tutta l’estate a giocare con lei e con i suoi fratellini che erano gestiti dai miei cugini. Facevamo le gare, ci facevamo rincorrere, vinceva il cane che superava per primo il traguardo; lei era la più veloce, perlomeno questo mi ricordo o mi piace ricordare e per questo la chiamai Freccia!


 


Mi divertivo a stare con lei, le preparavo il cibo, la mattina un po’ di pane duro ammollato nel latte, la sera al pane aggiungevo quello che rimaneva dalla cena o durante il giorno. Per il pranzo… beh, per il pranzo, mettiti comodo che ti racconto una storia…


 


Ti devo confessare che da piccolo non ero un gran mangione, mia madre mi teneva inchiodato a tavola fin quando non finivo di mangiare tutto e come diretta conseguenza riuscivo a stare seduto davanti al piatto anche delle ore confidando nella provvidenza. I miei cugini finivano e andavano a giocare ed io lì in stand-by, penso di aver passato gran parte delle mie vacanze estive seduto a tavola davanti un piatto…


 


Ma un giorno accadde un evento che condizionò in maniera determinante i giorni a seguire e non solo… qualcosa mi cadde a terra, non ricordo se era un pezzo di carne o pasta. Freccia, che normalmente a quell’ora dormiva in giro, quel giorno era lì e la mangiò in un istante.


 


In men che non si dica ne fece sparire le tracce e in quel preciso momento fui folgorato da un’idea: avevo trovato una complice. Cominciai a passargli di nascosto un po’ della mia razione, e lei, da sporadiche apparizioni, cominciò sempre più ad orbitare vicino a me e furbetta com’era dopo qualche giorno, strategicamente si sedeva sempre sotto al tavolo con la testa rivolta verso l’alto.


 


Ma attenzione il lavoro andava fatto bene e nessuno doveva accorgersi del nostro accordo, il rischio strigliata era altissimo, anche perché di fatto stavo hackerando il sistema, un colpo di stato era in atto. Ma come diceva il mitico John Belushi “quando il lavoro si fa duro… I duri cominciano a giocare!”


 


Finalmente e aggiungerei magicamente la durata dei miei pranzi si accorciò diventando quasi normale; ovviamente il piano scattava dopo che tutti finivano di mangiare a andavano via altrimenti mi avrebbero scoperto.


 


Passai un’estate fantastica. Immagina una calda estate siciliana, in campagna senza pensieri se non quello di inventarti nuovi modi di giocare, dal nascondino, all’arrampicata sugli ulivi, che un giorno erano navi spaziali e un altro erano postazioni missilistiche.


 


Tutto questo con Freccia che mi seguiva ovunque, anche lei impegnata nelle missioni spaziali, per quello che poteva fare ovviamente: per quanta fantasia potessi avere era sempre un cane e venire con noi nello spazio poteva essere pericoloso!


 


Ma, un pomeriggio, lo ricordo come fosse ieri, mio padre mi disse che a breve saremmo dovuti rientrare a casa in città e che non potevamo portarla con noi, e quindi l’avrebbe regalata ad una signora, che se ne sarebbe presa cura.


 


Mi crollò il mondo addosso anche perché non avevo mai pensato al fatto che tutto quello sarebbe potuto finire, anzi proprio il contrario, a quell’età per me esisteva solo il presente. Ricordo ancora il posto, soprattutto il cancello. Era un pomeriggio di settembre, pioveva a dirotto, uno di quei caldi temporali estivi, ricordo il rumore dei tergicristalli dell’auto, ero seduto dietro e arrivati al cancello mio padre apri’ lo sportello, la prese dalle mie braccia e la portò via. Rimasi in macchina, non scesi, ricordo ancora i suoi occhietti tondi e scuri mentre si allontanava…


 


Da allora ogni volta che passo davanti a quel cancello non riesco a non pensare alla piccola Freccia e a come sarebbe stato se fosse rimasta con me. Tristezza a parte, le emozioni che provai quell’estate hanno fortemente condizionato le mie scelte future, sempre alla ricerca, molto spesso inconsapevole, di quelle sensazioni, di quelle emozioni che solo un’amicizia speciale può dare.


 


Io avevo bisogno di lei, come lei di me…


 


Non sono proprietario del mio cane lui è mio amico! 


Il concetto è molto semplice, molto più di quanto tu possa pensare. Freccia è stato il mio primo cane, l’amicizia di un’estate, io ero piccolino e fu amore a prima vista. Se torno indietro con la memoria ricordo momenti di gioia, complicità, gioco e serenità, un’estate indimenticabile. Amavo stare con lei e lei amava stare con me, nessuno pretendeva nulla dall’altro, eravamo una squadra con il semplice desiderio di stare insieme.


 


Dopo la piccola Freccia arrivò Kicca e qui le cose erano diverse, più complicate, con lei il rapporto era differente, da un lato mi dicevano che dovevo stabilire con lei una relazione gerarchica e dall’altro sentivo la necessità di ritrovare le stesse sensazioni che avevo provato con Freccia.


 


Col tempo ho capito il problema. L’uomo (inteso come specie) ha sempre bisogno di complicare le cose, di aggiungere sovrastrutture che non fanno altro che appesantire, irrigidire, aggrovigliare, la comprensione di qualsiasi cosa, quando nella maggior parte dei casi si otterrebbe molto di più dal togliere, alleggerire, snellire in una parola semplificare.


 


Ti voglio fare una domanda: perché i tuoi amici sono tuoi amici?


 


Provo a rispondere io, forse perché fanno tutto quello che gli chiedi? Perché obbediscono ad ogni tuo ordine? Perché riconoscono la tua leadership? O semplicemente perché provate piacere reciproco nello stare insieme e nel condividere la vita, sia i momenti felici e divertenti che a volte quelli meno felici?


 


Questo problema nasce dal fatto che ci abituiamo ai termini che si sono sempre utilizzati, piuttosto che ai modi di pensare o di intendere una situazione o un atteggiamento. Insomma siccome si è sempre detto “proprietario” siamo abituati a utilizzare questo termine, oggi più che mai inappropriato alle relazioni che viviamo con i nostri amici cani.
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